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1. CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

Il Comune, attraverso l’Allegato Energetico del Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i 

consumi energetici e le emissioni di CO2 nel settore edilizio mettendo a punto specifiche azioni 

differenziate e riguardanti il parco edilizio esistente e le nuove costruzioni. 

Il presente allegato energetico si applica a tutti gli edifici soggetti al rispetto di quanto previsto dalla 

norma regionale DGR 8745/2008 e s.m.i.. 

Le azioni previste e differenziate per categorie di edifici e di interventi sono le seguenti: 
CATEGORIA A : EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE E DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE E 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE DI EDIFICI ESISTENTI AVENTI SUPERFICIE UTILE SUPERIORE A 1000 METRI 

QUADRATI E COINVOLGENTI IL 100% DELLA SUPERFICIE DISPERDENTE 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti prestazionali in vigore a livello regionale. 

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 

3. Imposizione dell’installazione fonti rinnovabili di produzione di energia elettrica. 

4. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposte. 
CATEGORIA B : INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE DISPERDENTE MAGGIORE DEL 

25% (NON RICADENTI NELLA CATEGORIA A) O PER AMPLIAMENTI VOLUMETRICI SUPERIORI AL 20% DEL 

VOLUME ESISTENTE 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale. 

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 

3. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposte. 
CATEGORIA C : INTERVENTI MINORI SULL'EDILIZIA ESISTENTE 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale. 
CATEGORIA D : INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTO TERMICO 

1. Imposizione di livelli prestazionali relativi all’impianto termico migliorativi rispetto alla 

normativa regionale in materia. 

 

Per le definizioni di cui sopra si rimanda alla DGR VIII/8745 del 22/12/2008 e s.m.i. a cui dovranno 

essere associate le definizioni di intervento previste dal Regolamento Edilizio Comunale in modo 

che sia chiaro che cosa si intenda per Nuova Costruzione, Ristrutturazione, Demolizione e 

Ricostruzione. Per tutto quanto non previsto nel presente Allegato Energetico continuano ad 

applicarsi le disposizione contenute nella normativa regionale e nazionale di riferimento. 

Per il calcolo del fabbisogno per riscaldamento, acqua calda sanitaria, raffrescamento si adottano 

le metodologie stabilite dal DGR VIII/8745 del 22/12/2008 e s.m.i. 

Con l’art. 6 del presente allegato energetico vengono forniti altresì i criteri, le norme edilizie 

specifiche, le disposizioni operative e le linee guida di applicazione per il risparmio energetico e la 

sostenibilità ambientale degli interventi, in esecuzione di quanto previsto dal Capo IX – 

Sostenibilità – del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio. 
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2. CATEGORIA A 
 

Edilizia di nuova costruzione e interventi di demol izione e ricostruzione e ristrutturazioni 
edilizie di edifici esistenti aventi superficie uti le superiore a 1000 metri quadrati e 
coinvolgenti il 100% della superficie disperdente 

 

La disposizione si applica a: 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE e di DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE e di 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA coinvolgente il 100% della superficie disperdente e riferita ad 

edifici con superficie utile maggiore di 1000 metri quadri, la cui pratica edilizia viene presentata 

dall’entrata in vigore del presente strumento fino all’entrata in vigore dei nuovi limiti nazionali dettati 

dalla direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi. 

Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede: 

1. Imposizione di limiti prestazionali più bassi rispetto a quelli in vigore a livello regionale: 
• EPH limite ridotto del 10%  rispetto ai valori limite imposti dalla normativa regionale, ed 

in ogni caso almeno in CLASSE B  come definita dalla DGR 8745/2008; 

2. Copertura dei fabbisogni da Fonti Energetiche Rinnovabili: prescrizioni di cui al D.lgs 3/3/2011 

n. 28 - Allegato 3 (art. 11 c. 1) 

a. Percentuale di copertura dei fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 

raffrescamento: 
o 20% fino all’entrata in vigore del Piano di Governo  del Territorio adottato con 

Deliberazione C.C. n. 18 del 03.06.2011 
o 50% a partire dall’entrata in vigore del Piano di G overno del Territorio adottato 

con Deliberazione C.C. n. 18 del 03.06.2011 
b. Obbligo di installazione di una potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

(in kW di picco) obbligatoriamente sopra o all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze 

pari a: 

o 1 kWp ogni 150 mq  di superficie lorda di pavimento fino all’entrata in vigore del 
Piano di Governo del Territorio adottato con Delibe razione C.C. n. 18 del 
03.06.2011; 

o 1 kWp ogni 100 mq  di superficie lorda di pavimento fino all’entrata in vigore del 
Piano di Governo del Territorio adottato con Delibe razione C.C. n. 18 del 
03.06.2011; 

L’obbligo di cui al punto 2.a non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di 

teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 

fornitura di acqua calda sanitaria. 

Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e 

all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, 

Gli obblighi di cui al punto 2 si applicano compatibilmente con le dimensioni, la conformazione e 

l’esposizione della copertura, da dettagliare in fase di progetto, ovvero con i vincoli di carattere 

storico, culturale e paesaggistico. 
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Nei Nuclei di Antica Formazione, così come identificati dal Piano di Governo del Territorio, fatta 

salvala compatibilità con i caratteri storici e artistici dei luoghi, le soglie percentuali indicate al 

punto 2 sono ridotte del 50 per cento. 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai punti 

precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato B della 

DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni 

tecnologiche disponibili. Nel caso di non ottemperanza del punto 2 è fatto obbligo di ottenere un 

indice di prestazione energetica complessiva dell’edificio secondo la formula di cui al comma 8 

dell’Allegato 3 del D.Lgs. 28/2011. 
 
PREMIALITA’ categoria A 
E’ prevista una premialità attraverso bonus volumetrici se gli edifici richiedenti raggiungono i 

seguenti livelli prestazionali: 

• CLASSE A e CLASSE A+, nella misura massima prevista dal Capo IX del Piano delle 

Regole del Piano di Governo del Territorio. 

• Negli altri casi previsti dal Capo IX del Piano delle Regole del Piano di Governo del 

Territorio, nella misura ivi prevista. 

 

 

3. CATEGORIA B 
 

Interventi di ristrutturazione su una superficie di sperdente maggiore del 25% (non 
ricadenti nella categoria A) o per ampliamenti volu metrici superiori al 20% del volume 
esistente  

 

La disposizione si applica a: 

INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE su una superficie disperdente maggiore del 25% o per un 

volume maggiore del 20% del volume esistente la cui pratica edilizia viene presentata dall’entrata 

in vigore del presente Allegato Energetico fino all’entrata in vigore dei nuovi limiti nazionali dettati 

dalla direttiva EPBD 2010, qualora più restrittivi. 

Oltre agli obblighi previsti dalla DGR 8745/2008, si prevede:  

1. Valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro dell’edificio verso 

l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura non controllata (autorimesse, 

sottotetti, cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento: 

 

 Strutture orizzontali opache  

Pareti verticali opache 
(escluse porte 

d’ingresso) 
Coperture Pavimenti 

Chiusure trasparenti 
comprensive di infissi 

< 0,3 W/m2K < 0,27 W/m2K < 0,3 W/m2K < 1,6 W/m2K 

 

2. Requisiti sull’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili 
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a. Percentuale di copertura fabbisogni termici per riscaldamento, acqua calda sanitaria, 

raffrescamento: 
o 15% 
o 20% dal 01-01-2013 

o 25% dal 01-01-2016 

b. Obbligo di installazione di una potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

(in kW di picco), in casi di rifacimento completo degli impianti elettrici, obbligatoriamente 

sopra o all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze pari a: 
o 1 kWp ogni 150 mq  di superficie lorda di pavimento fino all’entrata in vigore del 

Piano di Governo del Territorio adottato con Delibe razione C.C. n. 18 del 
03.06.2011; 

o 1 kWp ogni 100 mq  di superficie lorda di pavimento fino all’entrata in vigore del 
Piano di Governo del Territorio adottato con Delibe razione C.C. n. 18 del 
03.06.2011; 

L’obbligo di cui al punto 2a. non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di 

teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 

fornitura di acqua calda sanitaria. 

Gli obblighi di cui al punto 2 non si applicano nel caso di edifici di cui alla Parte seconda e 

all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, 

Gli obblighi di cui al punto 2 si applicano compatibilmente con le dimensioni, la conformazione e 

l’esposizione della copertura, da dettagliare in fase di progetto, ovvero con i vincoli di carattere 

storico, culturale e paesaggistico. 

Nei Nuclei di Antica Formazione, così come identificati dal Piano di Governo del Territorio, fatta 

salvala compatibilità con i caratteri storici e artistici dei luoghi, le soglie percentuali indicate al 

punto 2 sono ridotte del 50 per cento. 

L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai punti 

precedenti deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’allegato B della 

DGR 8745/08 e s.m.i e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni 

tecnologiche disponibili.  
 
PREMIALITA’ categoria B 
E’ prevista una premialità attraverso bonus volumetrici se gli edifici richiedenti raggiungono i 

seguenti livelli prestazionali: 

• CLASSE A e CLASSE A+, nella misura massima prevista dal Capo IX del Piano delle 

Regole del Piano di Governo del Territorio. 

• Negli altri casi previsti dal Capo IX del Piano delle Regole del Piano di Governo del 

Territorio, nella misura ivi prevista. 
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4. CATEGORIA C 
 

Interventi minori sull’edilizia esistente  
 

La disposizione si applica a tutti gli interventi edilizi “minori” non ricadenti nella categoria B. 

Si prevede l’imposizione dei seguenti valori di trasmittanza termica delle strutture che delimitano 

l’involucro dell’edificio verso l’esterno, controterra, ovvero verso ambienti a temperatura non 

controllata (autorimesse, sottotetti, cantine ecc.) limitatamente alla parte oggetto di intervento 

minore: 

 

 Strutture orizzontali opache  

Pareti verticali opache 
(escluse porte 

d’ingresso) 
Coperture Pavimenti 

Chiusure trasparenti 
comprensive di infissi 

< 0,3 W/m2K < 0,27 W/m2K < 0,3 W/m2K < 1,6 W/m2K 

 

 
5. CATEGORIA D 

Interventi di nuova installazione o ristrutturazion e di impianto termico 
 

Nel caso di nuova installazione o ristrutturazione dell’impianto termico si prevede l’imposizione dei 

seguenti valori limite inferiori dell’efficienza globale media stagionale dell’impianto termico per il 

riscaldamento, se e solo se l’intervento riguarda il rifacimento del sistema di emissione, 

distribuzione o generazione del calore: 

ε=77.5 + 3* log10 (Pn)  

dove Pn è il rendimento termico utile nominale del generatore di calore, 

per Pn>1000 kW porre Pn uguale a 1000 kW. 

 

 
6. CRITERI APPLICATIVI PER LA DETERMINAZIONE DEGLI INCENTIVI PREVISTI DAL 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

Il presente articolo disciplina gli elementi di promozione ed incentivo per l’attivazione di soluzioni 

rivolte al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale degli interventi, del risparmio e del 

recupero della risorsa idrica, in aggiunta rispetto a quanto già disposto in materia dalle vigenti 

disposizioni nazionali e regionali. 

Laddove le previsioni dell’art. 24 del PGT, dispongano obbligatoriamente di raggiungere 

determinate prestazioni di carattere energetico o ambientale, negli articoli che seguono 

corrisponderanno disposizioni di carattere prescrittivo. Laddove, invece, il PGT preveda incentivi di 

cui all’art. 11.5 della L.R. 12/2005, negli articoli che seguono corrisponderanno disposizioni di 

indirizzo.
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6.1 REQUISITI RELATIVI ALLE PRESTAZIONI DELL’INVOLU CRO 

 
6.1.1 ORIENTAMENTO DELL’EDIFICIO 
1. Salvo impedimenti di natura morfologia e urbanistica, l’orientamento delle nuove costruzioni 

deve essere tale da favorire il risparmio energetico e, pertanto, gli spazi principali di esse 

(soggiorni, sale da pranzo, ecc) devono avere almeno una finestra orientata entro un settore 

±45° dal Sud geografico. 

2. Lo sviluppo edilizio dei piani attuativi deve disporre le tipologie a più alta densità (case a 

schiera, palazzine...) lungo le strade orientate approssimativamente nella direzione Est-Ovest 

e quelle a densità minore (case isolate) lungo quelle orientate Nord-Sud. 

3. Le superfici trasparenti dei locali principali (soggiorni, sale da pranzo e assimilabili) delle 

nuove costruzioni all’interno di piani di lottizzazione devono essere orientate entro un settore 

±45° dal Sud geografico. 

4. I locali di servizio (bagni, cucine e assimilabili) e gli ambienti secondari o ad uso discontinuo 

(corridoi, ripostigli, scale, ecc.) devono essere posizionati verso Nord a protezione degli 

ambienti principali. 

 
6.1.2 PROTEZIONE DAL SOLE – SCHERMATURE ESTERNE 
1. Fermo restando il rispetto dei requisiti minimi di illuminazione naturale diretta previsti dagli 

specifici articoli del Regolamento Locale d’Igiene vigente, le parti trasparenti delle pareti 

perimetrali esterne degli edifici nuovi e di quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione totale, devono essere dotate di dispositivi che ne consentano la schermatura e 

l’oscuramento (frangisole, tende esterne, grigliati, tende alla veneziana, persiane orientabili, 

ecc.), nel rispetto delle caratteristiche materico - tipologiche del sito. Tali dispositivi devono 

essere applicati all’esterno del serramento e dovranno garantire un efficace controllo 

riducendo l'ingresso della radiazione solare in estate, ma non nella stagione invernale. 

2. La protezione dal sole delle parti trasparenti dell’edificio può essere ottenuto anche con 

l’impiego di soluzioni tecnologiche fisse o mobili quali aggetti, mensole, ecc. Le schermature 

potranno eventualmente essere costituite da vegetazione integrata da sistemi artificiali. 

3. La presenza di logge, qualora si dimostri che in funzione del loro orientamento e della loro 

dimensione generino una protezione dal sole, può soddisfare il requisito contenuto nel 

presente articolo. 

4. L’articolo non si applica in caso di superfici trasparenti inclinate, che dovranno, invece, 

garantire l’ombreggiamento dall’interno. 

 
6.1.3 ISOLAMENTO TERMICO DEGLI EDIFICI 
Per gli edifici nuovi e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale, 

oltre che per quelli interessati da interventi di ristrutturazione su una superficie disperdente 

maggiore del 25% o per un volume maggiore del 20% del volume esistente (per i quali si 

applicano i calcoli e le verifiche previste dal d.lgs. 192/05 e successive modifiche e integrazioni e 

dalla Delibera regionale n. 5018 del 26/6/07 pubblicata sul BURL suppl. straord. N. 3 del 

20/7/2007 e successive modifiche ed integrazioni), è obbligatorio intervenire sull’involucro 

edilizio in modo da rispettare contemporaneamente tutti i parametri previsti dai capitoli 2 e 3 
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delle norme del presente Allegato Energetico al Regolamento Edilizio comunale. 

 
6.1.4 MATERIALI ECOSOSTENIBILI 
Per la realizzazione degli edifici è consigliato l’utilizzo di materiali e finiture naturali o riciclabili 

che devono soddisfare le seguenti caratteristiche: 

1. Ecologicità (devono essere prodotti con materie prime rinnovabili; devono avere processi di 

trasformazione e trasporto a ridotto consumo energetico); 

2. Riciclabilità (i materiali di base devono essere riciclabili; i prodotti finiti devono poter essere 

riutilizzati in caso di demolizione o ristrutturazione) questa caratteristica deve essere 

documentata rispetto ai materiali presenti in elementi strutturali, in elementi di finitura e 

impianti, nelle pertinenze dell'organismo edilizio, indicando le caratteristiche di 

reimpiegabilità/riciclabilità dei medesimi materiali in caso di demolizione futura ed 

evidenziando l'eventuale uso di materiali reimpiegati o riciclati; 

3. Igienicità e sicurezza a tutela della salute (non devono favorire lo sviluppo di muffe, batteri o 

microrganismi; non devono produrre emissioni nocive (vapori, particelle, polveri, radioattività) 

durante produzione, posa e rimozione); 

4.  Sicurezza in caso d’incendio (non devono produrre gas velenosi;  se destinati ad uso 

strutturale devono conservare le caratteristiche di resistenza meccanica per un tempo 

sufficiente secondo norma); 

5. Traspirabilità e permeabilità al vapore (devono evitare concentrazioni dannose di gas, umidità 

e sostanze nocive in sospensione negli ambienti domestici; devono favorire un clima 

confortevole;  

6. Proprietà termiche ed acustiche (devono favorire il mantenimento del calore nei mesi freddi 

ed alta inerzia termica; devono ostacolare la diffusione del calore nei mesi caldi; devono 

garantire un corretto isolamento acustico); 

7. Durabilità (devono conservare le proprie caratteristiche fisiche e prestazionali; devono essere 

facilmente riparabili ed adattabili a ristrutturazioni e riparazioni dell’immobile); 

8. Reperibilità (devono limitare il consumo di energia per il trasporto); 

9. Le caratteristiche dei materiali elencati ai punti precedenti andranno attestate mediante la 

certificazione di conformità e sicurezza “ECOLABEL”, di cui al Regolamento CE n. 

1980/2000.” 

 
6.1.5 PRESTAZIONI DEI SERRAMENTI 
1. Nelle nuove costruzioni, a eccezione delle parti comuni degli edifici residenziali non 

climatizzate, è obbligatorio l’utilizzo di serramenti aventi una trasmittanza media (U), riferita 

all’intero sistema (telaio e vetro), non superiore ai limiti previsti dalle normative vigenti in 

materia. 

2. Nel caso di edifici esistenti, quando è necessaria un’opera di manutenzione delle facciate 

comprensiva anche dei serramenti, devono essere  impiegati serramenti aventi i requisiti di 

trasmittanza sopra indicati. 

3. Per quanto riguarda i cassonetti, questi dovranno soddisfare i requisiti acustici ed essere a 

tenuta e la trasmittanza media non potrà essere superiore rispetto a quella dei serramenti. 

4. Tutte le caratteristiche fisico-tecniche-prestazionali dei componenti trasparenti impiegate nella 

costruzione dovranno essere certificati da parte di Istituti riconosciuti dalla Ue con marcatura 
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CE. 

 
6.1.6 CONTENIMENTO DELLE DISPERSIONI 
Per gli edifici nuovi e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale, 

per i quali si applicano i calcoli e le verifiche previsti dal d.lgs. 192/05 e successive modifiche ed 

integrazioni e dalla Delibera regionale n. 5018 del 26/6/07 pubblicata sul BURL suppl. straord. N. 

3 del 20/7/2007 e successive modifiche ed integrazioni, devono essere rispettati i parametri 

previsti dai capitoli 2 e 3 delle norme del presente Allegato Energetico al Regolamento Edilizio 

comunale. 

 

6.1.7 ISOLAMENTO ACUSTICO 
1. Per gli edifici nuovi, in relazione ai requisiti acustici definiti nel d.P.C.M. del 5/12/97 e 

successive modifiche e integrazioni, per quanto riguarda i rumori esterni, i rumori provenienti 

da altre unità abitative, i rumori di calpestio e da impianti, è prescritta l’adozione di soluzioni 

tecnologiche che rispettino i valori di isolamento prescritti dal sopraccitato decreto. 

2. Fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa vigente e dal Piano di Zonizzazione acustica, è 

consigliata la presentazione, contestualmente alla richiesta di Permesso di Costruire o della 

D.I.A., della relazione completa riguardante il clima acustico come prevista dalla legislazione 

vigente. 

 
6.1.8 TETTI VERDI 
Per le coperture degli edifici, compatibilmente con i vincoli di natura artistica ed architettonica, è 

consigliata la realizzazione di tetti verdi (piani o inclinati) con lo scopo di ridurre gli effetti 

ambientali in estate, dovuti all’insolazione sulle superfici orizzontali. 

Per lo sfruttamento di questa tecnologia deve essere garantito l’accesso per la manutenzione. 

 
6.1.9 ILLUMINAZIONE NATURALE 
Si richiama il rispetto delle norme già contenute nel Regolamento Edilizio comunale e nel Titolo 

III del Regolamento Locale di Igiene vigenti. 

 
6.1.10 VENTILAZIONE NATURALE 
Negli edifici di nuova costruzione tutti i locali di abitazione permanente (ad esclusione quindi di 

corridoi e disimpegni) devono usufruire di aerazione naturale diretta. Le finestre di detti locali 

devono prospettare direttamente su spazi liberi o su cortili nel rispetto dei rapporti aeroilluminanti 

previsti dal Regolamento Locale d’Igiene vigente. 

 
6.1.11 VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA CON RECUP ERO DI CALORE 
1. Per gli edifici nuovi e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 

totale, è consigliata l’installazione un sistema di ventilazione ad azionamento meccanico, con 

recupero di calore, che garantisca un ricambio d'aria continuo medio giornaliero pari a 0,30 

vol/h per il residenziale, estensibile fino a 0,5 vol/h laddove se ne ravveda la necessità. Per le 

destinazioni d’uso diverse da quella residenziale, i valori dei ricambi d’aria dovranno essere 

ricavati dalla normativa tecnica UNI 10339. 

2. Il vano tecnico che ospiti canali e tubazioni inerenti l’impianto di ventilazione meccanica 
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controllata dovrà essere collocato tenendo conto del possibile impatto paesistico ed acustico. 

3. I recuperatori di calore sono solo consigliati per gli edifici residenziali, ma obbligatori per gli 

edifici del terziario con un’efficienza almeno pari al 70%. 

 

 
6.2 REQUISITI RELATIVI ALL’EFFICIENZA ENERGETICA DE GLI IMPIANTI 

 

6.2.1 SISTEMI DI PRODUZIONE CALORE AD ALTO RENDIMEN TO O CON 
INSTALLAZIONE POMPE DI CALORE 
1. E’ obbligatorio l’impiego di sistemi di produzione di calore ad alto rendimento tali per cui il 

rendimento globale medio stagionale sia superiore ai limiti definiti dalla Delibera della 

Regione Lombardia n. 5018 del 26/6/07 pubblicata sul BURL suppl. straord. N. 3 del 

20/7/2007, Articoli 4.5, 4.6, 4.7, e successive modifiche ed integrazioni, per gli edifici di 

nuova costruzione e in quelli in cui è prevista la completa sostituzione dell'impianto di 

riscaldamento o del solo generatore di calore. 

2. Nel caso in cui l’edificio sia collegato a una rete di gas metano, è obbligatoria l’installazione 

di caldaie a condensazione, ovvero di soluzioni impiantistiche con rendimento unitario 

uguale o superiore. 

3. L’articolo non si applica nei seguenti casi: 

• collegamento a una rete di teleriscaldamento urbano; 

• limitatamente al precedente par. 2, in caso di utilizzo di pompe di calore elettriche o 

alimentate a gas. 

 
6.2.2 REGOLAZIONE LOCALE DELLA TEMPERATURA DELL’ARI A 
1. È resa obbligatoria l’installazione di sistemi di regolazione locali (valvole termostatiche, 

termostati collegati a sistemi locali o centrali di attuazione, ecc.) che, agendo sui singoli 

elementi di diffusione del calore, garantiscano il mantenimento della temperatura dei singoli 

ambienti riscaldati o nelle singole zone aventi caratteristiche di uso e di esposizione uniformi. 

La norma si applica in tutti gli edifici di nuova costruzione (o oggetto di ricostruzione a 

seguito di demolizione) dotati di impianti di riscaldamento. 

2. Per gli edifici esistenti il provvedimento si applica nei seguenti casi: 

• interventi di manutenzione straordinaria all’impianto di riscaldamento che preveda la 

sostituzione dei terminali scaldanti; 

• rifacimento della rete di distribuzione del calore. 

 
6.2.3 SISTEMI A BASSA TEMPERATURA 
1. Per il riscaldamento  invernale è suggerito l’utilizzo di sistemi radianti a bassa temperatura 

(pannelli radianti integrati nei pavimenti, nelle pareti o nelle solette dei locali da climatizzare). 

2. I sistemi radianti possono anche essere utilizzati come terminali di impianti di climatizzazione 

purché siano previsti dei dispositivi per il controllo dell’umidità relativa. 

3. L’installazione di sistemi radianti a pavimento o a soffitto in edifici esistenti non deve 

compromettere le altezze minime dei locali fissate dal Regolamento Locale di Igiene fatta 

salva, nei casi di impossibilità tecnica debitamente documentata in fase di progetto, una 

riduzione delle suddette altezze minime fino ad un massimo di 10 cm. Va comunque garantito 
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il requisito di salubrità dell’aria indoor. 

 
6.2.4 IMPIANTI CENTRALIZZATI DI PRODUZIONE CALORE E  CONTABILIZZAZIONE 
ENERGIA IN EDIFICI CON PIU’ UNITA’ IMMOBILIARI 
1. Negli edifici di nuova costruzione con più di quattro unità abitative, è obbligatorio l'impiego di 

impianti di riscaldamento centralizzati. 

2. L’intervento deve prevedere un sistema di gestione e contabilizzazione individuale dei 

consumi. 

3. in caso di ristrutturazione e ampliamento di edifici esistenti, con due o più unità abitative, è 

comunque consigliato l’impiego di impianti di cui ai precedenti commi 1 e 2. 

4. Anche negli edifici oggetto di riqualificazione dell’intero sistema impiantistico, gli impianti di 

riscaldamento con produzione centralizzata del calore devono essere dotati di sistemi di 

contabilizzazione individuale. 

 
6.2.5 RISPARMIO ENERGETICO NELLA CLIMATIZZAZIONE ES TIVA CON UTILIZZO DI 
TECNOLOGIE A MINOR IMPATTO AMBIENTALE 
1. Le norme introdotte con il presente Allegato Energetico al Regolamento Edilizio comunale 

(maggiore coibentazione dell’involucro, sistemi di schermatura, ventilazione naturale, 

sistemazione delle aree esterne) garantiscono agli edifici residenziali una migliore qualità 

ambientale nei mesi estivi e il ricorso alla climatizzazione estiva può non essere necessario. 

2. Nel caso in cui esigenze ambientali richiedano un controllo più puntuale dei parametri 

climatici interni è necessario prevedere l’utilizzo di condizionatori ad alte prestazioni (classe di 

efficienza A). 

3. In tutti gli edifici climatizzati (residenziali, commerciali, uffici, ecc.) è inoltre necessario 

osservare le seguenti prescrizioni: 

• prevedere un sistema di regolazione per ciascun ambiente; 

• regolare l’impianto in modo che la temperatura interna nei mesi estivi non sia mai 

superiore ai 26-27°C e l’umidità relativa non sia i nferiore al 60%. 

4. Nel caso di impianti di climatizzazione estiva centralizzati si suggerisce l’utilizzo di tecnologie 

a minore impatto ambientale (ad esempio: macchine frigorifere ad assorbimento abbinate a 

sistemi di cogenerazione, macchine frigorifere a compressione di tipo reversibile con 

raffreddamento ad acqua di falda o con sonde geotermiche, macchine frigorifere ad 

assorbimento abbinate a impianti solari termici). 

 

6.2.6 EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 
1. Per gli edifici nuovi e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione 

totale le condizioni ambientali negli spazi per attività principale, per attività secondaria (spazi 

per attività comuni e simili) e nelle pertinenze devono assicurare un adeguato livello di 

benessere visivo, in funzione delle attività previste. 

2. Per i valori di illuminamento da prevedere in funzione delle diverse attività è necessario fare 

riferimento alla normativa vigente. L’illuminazione artificiale negli spazi di accesso, di 

circolazione e di collegamento deve assicurare condizioni di benessere visivo e garantire la 

sicurezza di circolazione degli utenti. 

3. È obbligatorio per gli edifici pubblici e del terziario, e per le sole parti comuni degli edifici 
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residenziali, pervenire all’uso di dispositivi che permettano di controllare i consumi di energia 

dovuti all’illuminazione, quali interruttori locali, interruttori a tempo, controlli azionati da 

sensori di presenza, controlli azionati da sensori di illuminazione naturale. In particolare: 

• per gli edifici residenziali (vani scala interni e parti comuni): installazione obbligatoria di 

interruttori crepuscolari o a tempo ai fini della riduzione dei consumi elettrici; 

• per gli edifici del terziario e pubblici: installazione obbligatoria di dispositivi per la riduzione 

dei consumi elettrici (interruttori a tempo, sensori di presenza, sensori di illuminazione 

naturale, ecc.). 

 
6.2.7 CONTENIMENTO INQUINAMENTO LUMINOSO 

Come disposto dalla L.R. 17/2000 e successive modifiche ed integrazioni, è obbligatorio nelle aree 

comuni esterne (private, condominiali o pubbliche) degli edifici nuovi e in quelli soggetti a 

ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale, che i corpi illuminanti siano previsti di 

diversa altezza per le zone carrabili e per quelle ciclabili/pedonali, ma sempre con flusso luminoso 

orientato esclusivamente verso il basso per ridurre al minimo le dispersioni verso la volta celeste e 

il riflesso sugli edifici. 

 
6.2.8 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO INTERNO (50 HZ)  

Per ridurre l’eventuale inquinamento elettromagnetico interno (50 Hz), è consigliato l’impiego di 

soluzioni migliorative a livello di organismo abitativo, attraverso l'uso di disgiuntori e cavi 

schermati, decentramento di contatori e dorsali di conduttori e/o impiego di bassa tensione. Il 

conseguimento di tali obiettivi andrà certificato da soggetto abilitato. 

 

 
6.3 REQUISITI RELATIVI ALL’UTILIZZO DELLE FONTI ENE RGETICHE RINNOVABILI 

 
6.3.1 IMPIANTI ALIMENTATI DA FONTI DI ENERGIA RINNO VABILE  
1. Per gli edifici di nuova costruzione, per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione totale e per quelli oggetto di interventi di ristrutturazione su una superficie 

disperdente maggiore del 25% o per un volume maggiore del 20% del volume esistente, è 

obbligatorio soddisfare i parametri previsti dagli artt. 2 e 3 del presente Allegato Energetico al 

Regolamento Edilizio comunale. 

2. I collettori solari previsti ai succitati artt. 2 e 3 devono essere installati su tetti piani, su falde e 

facciate esposte a Sud, Sud-Est, Sud-Ovest, Est e Ovest, fatte salve le limitazioni per gli 

immobili e le zone sottoposte a vincoli storici, culturali e paesaggistici. 

3. La relazione tecnica di dimensionamento dell’impianto solare e gli elaborati grafici (piante, 

prospetti, ecc.) che dimostrano le scelte progettuali riguardo l’installazione dei collettori stessi 

sono parte integrante della documentazione di progetto. 

4. Se l’ubicazione dell’edificio rende tecnicamente impossibile l’installazione di impianti solari 

termici oppure se esistono condizioni tali da impedire lo sfruttamento ottimale dell’energia 

solare, oppure nei casi in cui l’edificio sia collegato a una rete di teleriscaldamento con 

cogenerazione o trigenerazione funzionante anche nel periodo estivo, le prescrizioni 

contenute nel presente articolo possono essere omesse. L’eventuale omissione dovrà essere 

comunque dettagliatamente documentata. 
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6.3.2 IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI  
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione e ampliamento è 

obbligatoria la realizzazione di impianti solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, 

per una potenza nominale pari ad almeno un Kwp per ogni 100 mq di Superficie lorda di 

pavimento, compatibilmente con le dimensioni, la conformazione e l’esposizione della copertura, 

da dettagliare in fase di progetto, ovvero con i vincoli di carattere storico, culturale e 

paesaggistico. 

 
6.3.3 SISTEMI SOLARI PASSIVI 
Sia nelle nuove costruzioni che nel recupero degli edifici esistenti, i sistemi passivi per la 

captazione e lo sfruttamento dell’energia solare integrati nell’edificio sono considerati volumi 

tecnici e non sono computati ai fini volumetrici, nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’art. 

24 del Piano delle Regole del P.G.T. vigente. 

 
6.3.4 IMPIANTI GEOTERMICI 
1. Per gli edifici di nuova costruzione e per gli edifici esistenti è possibile l’installazione di 

impianti finalizzati allo sfruttamento dell’energia geotermica del suolo mediante pompe di 

calore abbinate a sonde geotermiche, con funzione di scambiatore di calore, nei casi in cui 

sia possibile mettere a contatto fluidi geotermici direttamente con gli impianti di utilizzazione. 

2. Il rendimento utile deve rispettare quanto stabilito dalla D.R.G. n. 8/5773 del 31/10/2007 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

3. E’ importante prevenire la formazione di condensa utilizzando una adeguata coibentazione 

delle tubazioni che trasportano fluidi freddi nei tratti interni ai locali. 

4. I sistemi individuati e realizzati dovranno in ogni caso garantire la protezione dell’edificio dal 

gas Radon, secondo le disposizioni di cui al successivo art. 6.4.5. 

 

 

6.4 REQUISITI RELATIVI ALLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTAL E 
 

6.4.1 CONTABILIZZAZIONE INDIVIDUALE DELL’ACQUA POTA BILE 
Per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione totale è obbligatoria l’installazione di contatori individuali di acqua potabile (uno per 

unità immobiliare), così da poter garantire che i costi per l’approvvigionamento di acqua 

potabile, sostenuti dall’immobile, vengano ripartiti in base ai consumi reali effettuati da ogni 

singolo proprietario o locatario.  

 

6.4.2 RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’Art. 6 del Regolamento Regionale n. 2 del 24/03/2006 e 

successive modifiche ed integrazioni, al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, 

per gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione totale è obbligatoria l’adozione di dispositivi per la regolazione del flusso di 

acqua dalle cassette di scarico dei servizi igienici, in base alle esigenze specifiche. 

2. Le cassette devono essere dotate di un dispositivo comandabile manualmente che consenta 
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la regolazione, prima dello scarico, di almeno due diversi volumi di acqua: il primo compreso 

tra 7 e 12 litri e il secondo compreso tra 5 e 7 litri. 

3. Per gli edifici esistenti il provvedimento si applica nel caso di rifacimento dell’impianto idrico- 

sanitario. 

 
6.4.3 RECUPERO ACQUE PIOVANE E REALIZZAZIONE RETE D UALE 
1.  Al fine della riduzione del consumo di acqua potabile, per gli edifici di nuova costruzione e per 

quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e ricostruzione totale è obbligatorio, nelle 

nuove costruzioni, fatte salve necessità specifiche connesse ad attività produttive con 

prescrizioni particolari e nelle fasce di rispetto dei pozzi, l’utilizzo delle acque meteoriche, 

raccolte dalle coperture degli edifici, per l’alimentazione delle cassette di scarico dei servizi 

igienici, ovvero per l’irrigazione del verde pertinenziale, la pulizia dei cortili e dei passaggi. Le 

coperture dei tetti devono essere munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il cortile 

interno e altri spazi scoperti, di canali di gronda impermeabili, atti a convogliare le acque 

meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta per poter essere riutilizzate. 

2. Gli edifici di nuova costruzione e per quelli soggetti a ristrutturazione con demolizione e 

ricostruzione totale, con una superficie destinata a verde pertinenziale e/o a cortile superiore 

a 100 m2 (intesa come pertinenziale al singolo alloggio), devono dotarsi di una cisterna per la 

raccolta delle acque meteoriche di accumulo pari a minimo 0,02 m3/m2 di area pavimentata. 

La cisterna deve essere dotata di opportuni sistemi filtranti, di uno sfioratore sifonato 

collegato a pozzo perdente per smaltire l’eventuale acqua in eccesso e di un adeguato 

sistema di pompaggio per fornire l’acqua alla pressione necessaria agli usi di cui al punto 

precedente. Nei casi di documentata impossibilità di smaltimento delle acque di sfioro in 

sottosuolo o in corsi d’acqua superficiali, dovrà essere conseguita Autorizzazione allo scarico 

in fognatura. L’impianto idrico così formato non può essere collegato alla normale rete idrica 

e le sue bocchette devono essere dotate di dicitura “acqua non potabile”, secondo la 

normativa vigente. 

 

6.4.4 CONTROLLO MICROCLIMA ESTERNO 
1. Al fine di produrre effetti positivi sul microclima attorno ai fabbricati (mitigando i picchi di 

temperatura estivi con minor assorbimento dell’irraggiamento solare nello spettro 

dell’infrarosso aumentandone l’emissività), le aree attorno al sedime del fabbricato esposte 

alla radiazione solare estiva devono essere preferibilmente realizzate a tappeto erboso per la 

larghezza di almeno 1 metro, salvo che siano già protette dalla radiazione solare e salvo 

quanto già previsto dal Regolamento Locale di Igiene. In subordine, si devono impiegare 

pavimentazioni di tipo “freddo”, scelte tra prato armato, laterizio, pietra chiara, acciottolato, 

ghiaia, blocchi autobloccanti, legno ecc.. 

3.  La realizzazione di superfici a verde in sostituzione di pavimentazioni deve essere perseguita 

ogni qualvolta si renda necessario ridurre gli effetti di rinvio della radiazione solare, al fine di 

ottenere un miglioramento delle condizioni di temperatura radiante media in relazione alle 

effettive condizioni di soleggiamento. 

4.  E’ consigliato il reperimento di superfici a verde (filtranti) ogni qualvolta si intervenga con la 

sostituzione di una pavimentazione esistente, fermo restando quanto eventualmente previsto 

dalle norme del P.G.T. e dal R.L.I.. 
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6.4.5 PREVENZIONE E PROTEZIONE DALL’INQUINAMENTO DA  GAS RADON 
1.  Gli interventi di nuova costruzione, nonché gli interventi relativi al patrimonio edilizio esistente 

(interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di restauro e risanamento conservativo, 

interventi di manutenzione straordinaria) destinati in qualsiasi modo alla permanenza di 

persone (abitazioni, insediamenti produttivi, commerciali, di servizio, ecc.) devono assicurare 

criteri e sistemi di progettazione e costruzione tali da eliminare o mitigare a livelli di sicurezza 

l’esposizione della popolazione al gas Radon. 

2. Il riferimento per tali criteri e sistemi è costituito dal Decreto Regionale “DDG 12678 del 

21/12/2011 – Linee Guida per la prevenzione delle esposizioni a gas radon negli ambienti 

indoor” ed eventuali s.m.i.. 

3.  La coerenza e conformità a tali criteri e sistemi, con particolare riferimento alle “tecniche di 

prevenzione e mitigazione” di cui al cap. 3 delle Linee Guida, andrà certificata dal 

committente, progettista e direttore lavori in fase di progetto e in fase di abitabilità. 

4.  La verifica di efficacia delle misure adottate potrà essere effettuata mediante determinazioni 

sulle concentrazioni residue ad intervento ultimato e prima dell’occupazione dei fabbricati. 

 

 
7. AZIONI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE 
 

1. In tutti gli edifici di cui alla categoria A di cui al precedente cap. 2 (edilizia di nuova 

costruzione e di demolizione e ricostruzione e ristrutturazioni edilizie di edifici esistenti aventi 

superficie utile superiore a 1000 metri quadrati e coinvolgenti il 100% della superficie 

disperdente), a destinazione commerciale o artigianale, è obbligatoria la predisposizione di 

stazioni di ricarica per veicoli elettrici con posti dedicati e riservati, dimensionati per garantire 

1 stazione (due veicoli per stazione) per veicolo elettrico ogni 20 posti destinati a parcheggio 

(arrotondati per eccesso); comunque la superficie di parcheggio riservata ai veicoli elettrici 

dovrà coprire almeno il 5% della superficie totale destinata a parcheggio per tipologia di 

veicolo (auto, motocicli, ecc.). 

2. Per gli edifici residenziali di cui alla categoria A (di cui al precedente cap. 2), nelle parti 

destinate a parcheggio pertinenziale, è obbligatoria la predisposizione impiantistica per la 

successiva installazione di colonnina per la ricarica dei veicoli elettrici (auto, motocicli, 

biciclette, ecc.). 

3. In adiacenza agli edifici pubblici quali il Municipio, i complessi sportivi, biblioteca e in tutti i 

luoghi a forte permanenza di pubblico, si dovrà prevedere, con apposito Piano per la mobilità 

sostenibile, l’installazione di stazioni per la ricarica dei veicoli elettrici in numero congruo allo 

spazio destinato a parcheggio disponibile e in base alle previsioni di sviluppo della mobilità 

elettrica. 

4. Per quanto previsto nei commi 1, 2 e 3, sono fatti salvi i vincoli paesaggistici e quelli 

eventualmente esistenti per il centro storico. 

5. Ove possibile, nei casi previsti nei commi 1, 2 e 3, le colonnine dovranno preferibilmente 

essere alimentate con fonti di energia rinnovabile.” 


